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6 luglio 2011 - ore 17,19 

Manovra: Regioni e Comuni chiedono un 
incontro urgente al Governo e disertano le 

conferenze 
«Il contributo al risanamento ricade (per 8 miliardi nel biennio 2013-2014) anche sul Fondo 
sanitario nazionale ed è stabilito unilateralmente come se il percorso di collaborazione 
istituzionale tra il Governo centrale e le Regioni, che ha contraddistinto il Patto della salute, 
fosse di colpo abbandonato. Infatti, il confronto tra questi livelli istituzionali ha sempre 
avuto per oggetto regole, livelli essenziali di prestazioni e risorse corrispondenti, nonché 
responsabilità specifiche per ciascun livello istituzionale». Per questo le Regioni hanno 
chiesto oggi, al termine della Conferenza dei presidenti «un incontro urgente con il premier 
in cui si assuma la responsabilità sulle ricadute della manovra su servizi, sanità, assistenza 
sociale, trasporto pubblico e sostegno alle imprese», ha detto il presidente dei governatori 
Vasco Errani. 
 
Le Regioni, i Comuni e le Province ritengono che la manovra non assicuri il governo del 
territorio, anche vanificando di fatto il percorso del federalismo fiscale, chiedono una 
impostazione «radicalmente differente con una differenziazione equa delle riduzioni di spesa 
dei diversi comparti della Pubblica amministrazione» e per questo domani interverranno alla 
Conferenza Unificata solo per illustrare la loro posizione sulla manovra, senza affrontare i 
temi all'ordine del giorno e non parteciperanno alla Conferenza Stato-Regioni. 
 
Errani ha anche puntato il dito sulla mancanza del rispetto delle relazioni istituzionali, 
«percorso che disattende precise disposizione di legge che impongono una concertazione dei 
vari livelli della Repubblica sulla realizzazione di manovre economiche». Per quanto ci 
riguarda, ha sollecitato Errani, «auspichiamo una pronta risposta da parte del governo; che 
soprattutto possa essere utile nel merito». 

 w
ww.fe

der
lab

ita
lia

.co
m

 

 



 
 

Rassegna Stampa del 07.07.2011 

www.federlabitalia.com  
- Le notizie ed i contenuti riportati sono a cura dell’Ufficio Stampa di FederLab Italia. La riproduzione e la diffusione  -anche parziale – è vietata 

 

Tra i dubbi delle Regioni per comprendere la manovra poi i governatori hanno di nuovo 
quello sul blocco del turn-over: vale per la sanità e anche per le Regioni in equilibrio? Già la 
scorsa manovra la questione era rimasta a lungo aperta e solo una circolare della Funzione 
 
 
 
 
pubblica a inizio 2011 ha messo la parola fine sul dubbio su cui si sono scatenati anche i 
sindacati. 
Proprio oggi, infatti, il ministro della Salute Ferruccio Fazio ha detto nel corso di 
un'audizione in Commissione Igiene e Sanità del Senato sul 
piano sanitario nazionale che il blocco del turnover per la sanità pubblica «non c'è e non ci 
sarà per le regioni con i conti in ordine, mentre è previsto dalla manovra, con alcune 
deroghe, per le regioni oggetto di piano di rientro: se una di queste dimostri i tavoli di 
monitoraggio di compiere gli adempimenti necessari, esiste una deroga del blocco del 
turnover del 10 per cento per figure apicali. Questo non certo per privilegiare i primari 
rispetto ai dirigenti di 
primo livello, ma per non bloccare intere strutture di unità operative complesse Questa 
deroga non c'era, l'abbiamo introdotta in questa manovra». Quanto alle regioni non 
sottoposte a piano di rientro, ha ribadito Fazio, «il blocco del turnover non esiste. Non c'era 
e non ci sarà». 
Le Regioni tuttavia chiedono ancora una volte conferme su questo argomento, su cui i 
sindacati hanno già alzato le barricate. 
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7 luglio 2011 - ore 6,33 

Manovra: ecco il testo pubblicato in Gazzetta in 
vigore dal 6 luglio 
E' pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 155 del 6 luglio 2011 il decreto legge 6 luglio 2011, 
n.98«Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria», entrato in vigore, come riporta 
la stessa Gazzetta, da ieri, 6 luglio 2011. 
Il testo, firmato ieri dal presidente della Repubblica, sarà già all'esame del Senato da lunedì 
11 in commissione Bilancio. 
Lunedì pomeriggio dalle 13 si svolgeranno le audizioni di Confindustria, Rete Imprese 
Italia, Abi, Cgil, Cisl, Uil e Ugl. 
Mercoledì mattina toccherà a Istat, Banca d'Italia, Corte dei Conti e Cnel. Martedì invece si 
svolgerà la discussione generale. 
Il termine per gli emendamenti in commissione Bilancio scadrà martedì 12 luglio alle 18. Il 
voto sugli emendamenti in Commissione inizierà nel pomeriggio di mercoledì 13 luglio. 
Questi i numeri della manovra resi noti da un comunicato dell'Economia: 
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Per la sanità sono confermate le misure già in precedenza annunciate 
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Manovra. Errani: “Così il territorio non si 
governa. Serve una modifica radicale” 

  

In una conferenza stampa congiunta con Anci e Upi, le  Regioni bocciano senza 
appello la manovra che non “assicura il governo del territorio”. Per Errani serve una 
modifica radicale e chiede un “confronto  urgente” con il premier Berlusconi. Domani 
Regioni, Comuni e Provincie illustreranno, in sede di Conferenza Unificata, la propria 
valutazione sulle conseguenze del provvedimento. 
  
06 LUG - “Riteniamo che la manovra non assicuri possibilità al governo territoriale e vanifichi  il percorso del Federalismo. 
Per questo chiediamo una radicale modifica del provvedimento con una differenziazione equa delle riduzioni di spesa dei 
diversi comparti della pubblica amministrazione”.  Non lascia spazio alle interpretazioni il presidente della Conferenza 
delle Regioni, Vasco Errani, che durante la conferenza stampa congiunta con i rappresentanti dell’Anci e dell’Upi ha 
bocciato senza appello la manovra. L’auspicio ora è che arrivi da parte del Governo una risposta di merito: “Siamo pronti 
a fare in tempi rapidi un confronto – ha detto Errani – nel frattempo, domani presenteremo nella Conferenza Unificata le 
conseguenze che noi leggiamo in questa Manovra" 
Si profila quindi un duro braccio di ferro tra Governo e Regioni che, tra l'altro, non hanno gradito il rinvio da parte 
dell'Esecutivo dell'incontro previsto  nel pomeriggio. Una decisione quest’ultima stigmatizzata, infatti, da Errani: “Dimostra 
ancora una volta lo scarso rispetto delle  relazioni istituzionali. Questo è grave non solo con riferimento alle leggi che non 
vengono rispettate, ma anche per le conseguenze che una  manovra così impegnativa comporta per il Paese". Per  le 
Regioni, rinviare il confronto conferma "di non volere avviare una leale collaborazione fra Istituzioni, unica vera strada per 
poter governare i problemi di finanza pubblica". 
Le Regioni chiedono quindi, in una lettera, un incontro urgente con il premier in cui il Governo espliciti e si assuma la 
responsabilità delle ricadute che la manovra proposta avrà sui servizi fondamentali per il Paese, sui livelli essenziali della 
sanità e dell'assistenza sociale, sul trasporto pubblico e sulle politiche di sostegno alle imprese e per gli investimenti. 
Questo al fine di avere "un confronto leale e trasparente nell'interesse del cittadino". 
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Manovra. Per la sanità un taglio ai fondi pubblici di 7,950 
miliardi 

  

La cifra si deduce dalla relazione tecnica che accompagna il decreto all’esame del 
Quirinale. I tagli concentrati nel biennio 2013-2014. 
  
06 LUG - La relazione tecnica che accompagna la manovra economica all’esame del Quirinale conferma che per la sanità 
sarà un salasso: 7,950 miliardi in meno di finanziamento, rispetto a quelli previsti con gli incrementi dell'ultimo triennio, 
concentrati nel 2013 e 2014. Un calcolo in linea con le stime avanzate dal professor Spandonaro del Ceis Tor Vergata, 
formulate venerdì scorso per il nostro giornale. 
Per far fronte a questo taglio si punta molto sui ticket ma anche sulla razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi e 
un’ulteriore revisione della spesa farmaceutica, sia ospedaliera che territoriale, nonché sugli interventi sul personale per i 
quali permane il blocco del turn over e del rinnovo dei contratti fino a tutto il 2013. 
  
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 w
ww.fe

der
lab

ita
lia

.co
m

 

 



 
 

Rassegna Stampa del 07.07.2011 

www.federlabitalia.com  
- Le notizie ed i contenuti riportati sono a cura dell’Ufficio Stampa di FederLab Italia. La riproduzione e la diffusione  -anche parziale – è vietata 

 

 

 
 
 
 
 

 
 

 

Fazio: "Blocco turn over solo per Regioni con 
piano di rientro" 

  

Il ministro della Salute lo ha precisato nel corso di un'audizione alla commissione 
Igiene e Sanità del Senato."Nella manovra nessun blocco nelle Regioni in regola con i 
conti e in più deroghe per i primai in quelle sotto piano di rientro". 
  
06 LUG - La precisazione viene dal ministro della Salute Ferruccio Fazio nel corso della sua audizione alla Commissione 
Igiene e Sanità del Senato. "Attualmente - ha detto - non esiste in sanità il blocco del turn over. Esiste per le Regioni con 
un piano di rientro, con due caratteristiche: se la Regione riesce a mantenere certi standard c'è la deroga del 10% al 
blocco del turn over, se non ci riesce salta anche questa deroga". "Nella manovra - ha sottolineato - il blocco non viene 
introdotto nelle Regioni senza un piano di rientro e nelle Regioni sotto piano si introduce una deroga, purchè ci sia 
un'approvazione da parte dei tavoli di monitoraggio e limitatamente alle figure apicali". E questo per "non rendere 
ingestibili delle strutture operative complesse e non perchè si vuole privilegiare i primari". 
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